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Reale è ‘di fa scorrendo finò alla darsena , noi 

troviamo un magnifico dock già tatto fatto, e si 
sa con quale enorme spesa ; ma'totto inutilizzato 


Tusi: 


MT 2TORINO } a FEBBRAIO 


guibile.il primo, si‘priverebbe tsluno dei figli di 
ogni sostanza, mentre la si lascierebbe intatta a 
riguardordi altri : finalmente: la si considera sotto 
l'aspetto della: morale ‘pubblica... 
'»-Imogai.caso noi dimandiamo dei giudici , 
- » Il decreto recide una quistione di proprietà, 
dell'applicasi 


PORTO BIEN AMOS) «Malti SITE REL 
«AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI... 
‘7 signori Associati, il cu abbonamento è'scadito 
ton tutto ‘il Zi dello storso mese, ‘sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempò onde evitare 


{ rcanr.0-0 cela 'recide facendosi 

Snterruzioni nell invio del piorndle: dei principii di diritto pubblico i mentre la dedi- 

n] sione di quistioni di tal sorta appartengono es- 
GENOVA PORTO FRANCO 


seazialmente ai tribunali, la cui autorità dura: en- 

cora incontestata, » | 

Dicesi che Dupin, O. Barrot e Berryer si ap- 

prestano a sostenerè questa causa innanzi ai tri- 

bunali ordinari; gli avvocati sono poderosi e la 
fatratura‘în Prancia sa mostratsi indipendente: 


i SE 

|. La Camera di commercio di Genova che con- 
trariò a suo tempo la proposizione di costruire 
la strada ferrata, non che l'instituzione della 
Banca di Genova, seguendo il suo sistema retro- 
grado ed egoistico, vieoe oggi a contrariare la 
erezione di Genova fo Pesto, Remo, Lote non 
esitò di icare il rapporto con cui dà notizia 
delle pA ru sue deliberazioni, le quali però 
troverebbero tutte una risposta nei precedenti 
nostri articoli su questo argomento. Ma siccome 
alcuni potrebbero forse credere che noi stando a 
Torino non [conosciamo il Porto di Genova al 
pari di chi vi abita; così è per provare preci- 
samepte il contrario che vogliamo oggi dimo- 
strare che non è vero che il Porto di Genova 
scarseggi di punti Spree Pra i vero de 
scarseggi di magazzeni, non è verolche scarseggi 
di facili comunicazioni colle strade ordinarie e 
colla strada ferrata. 

Tutta la peouria degli approdi, dei magazzeni 
e delle comunicazioni colle strade ordinarie e 
colla ferrata sarebbe tolta colla semplice dichia- 
razione che instituisce Genova Porto Franco. 
Allora si potrebbero contare molti punti di co- 
motlissimo approdo e molti altri riducibili alla 
stessa condizione con piccolissima spesa. 

Quando la circolazione delle merci fosse libera, 
i magazzeni anche in contatto, o quasi contatto 
degli approdi, sarebbero numerosi. Infine i modi 
di comunicare colle strade ordinarie e colla fer- 
rata, quaudo ogni vincolo di dog in “sse tolto , 

o fucilissimi a stabilivsi. N.. potremmo 
citare a prova di quanto asseriamo i molti pro- 
getti fatti per varie località ove stabilire il nuovo 
dock, i quali provano che non una sola ma molte 
località furono riputate convenienti per crearvi 
questo grande miglioramento delle comunicazioni 
fra il mare, la città e la strada ferrata. Così al- 
cuni pensavano ampliare | attuale Porto Franco 
coll’ aggregarvi quell’ampia parte di caseggiati 
che è al Sud del Mandraccio, altri volevano creare 
il nuovo dock nel seno di Santa Limbania, altri 
nel luogo del palazzo e giardini Doria, altri nell’ 
ettuale darsena. Questa varietà di progetti di- 
mostra abbastanza quanto sia facile di trovare 
sulle sponde del porto di Genoya, now diremo 
un semplice e eomodo spprodo, ma quante siane 
le località che tutte si prestano alla creazione di 
progetti giganteschi di approdo, magazzinaggio 
e comunicazione colle strade interne e colla strada 
ferrata ; condizioni tutte che. si proponevano di 
ottenere i vari progettanti che favorivano cia- 
scuna di quelle località. 

Ma non è di questo.modo solamente che noi 
crediamo provar false le asserzioni della. Camera 
di commercio di Genova. Quanto abbiamo qui 
ricordato è già stato posto sott’ occhio del pub- 
blico, e sembra che non abbia sgomeotato la 
Camera di commercio dal promulgare il suo giu- 
dizio, forse perchè essa credeva che tutti quei 
progetti richiedevano ragguardevole spesa; ed in 
questo caso posto che una grave spesa fosse ne- 
cessaria per qualunque località ; i fautori del pro- 
Getto di convertire la darsena in dock crede- 
vano di poter dimostiare che otterrebbero un 
miglior risultato in quella che nelle altre località. 
Noi vogliamo inveco parlare. dell’ immensa faci- 
lità con cui tanto le località suddette , quante al- 
tre moltissime , si presterebbero al medesimo in- 
tento con una spesa spreggievole in confronto di 
quella occorrente per l'erezione di un dock. E 
prima di tutto si deve ammettere che dichiarata 
Genova Porto Franco tutte le merci di molto 
valore relativamente alloro volume e peso se ne 
andrebbero ai magazzeni particolari dei nego- 
zianti, che così le terrebbero a miglior agio 
presso di loro per la vendita o per qualunque ma- 


CAMERA DEL DEPUTATI 


Le differenze insorte nella seduta di sabbato 
sogli ultimii articoli della legge di pubblica si- 
curezza , i quali erano stati rinviati alla Comi 
missione, vensero' ‘oggi scidlte colla adozione di 
un ordine del'giorno, proposto della Commissione 
medesima, con cii la Camera dichiara pn essere 
d'itopo concedere’ facdltà' straordinarie alle mi- 
nori autorità amministrative per la pubblicazione 
dei manifesti clie potrebbero essere richiesti dalle 
esigenze dell'ordine pubblico imperocchè tali 
fecoltà si trovano: in sufficiente modo accordate 
dai regolamievti in proposito vigenti, 

Diede poscia motivo a breve discussione “una 


Proseguite lungo la darsena e iù questa tro= 
vate tutte le ‘opportunità per 1” erezione di un 
ampio dock, qui magnificate oltre misura, perchè 
non si è mai voluto confessare che per ‘conver- 
tire la darsena in dock bîsogna distruggere 
quello che costò un’ immensa spesa e che ne co- 
sterà una maggiore per essere costrutto altrove; 
e qui poi si dovrà procurarsi con spesa nòn mi- 
nore quello che ‘altrove’ si potrebbe ottenere 
senza alcuna spesa. Ma passiamo avanti, e tro- 
viamo il seno di S. Limbania, dove domini pe- 
riti dell’arte e profondi conoscitori: del porto di 
Genova proposero l'erezione del nuoro dock di 
preferenza che non nella darsena. Poi arriviamo 
al Palazzo e Giardino Doria Pamfili che furono 
giudicati non meno atti all’erezione del dock éd 
anzi vi si era molto avvedutamente progettato lo 
sbarcone della strada ferrata. Viene in seggito 
la calata di San Lazzaro che già serve agli 
sbarchi, e servirebbe meglio se fosse più proluo- 
gata: Poi qui a Ponente ‘si incontra la nuova 
calata per la lava delle piétre per le opere ‘di 
fortificazioni che è in comunicazione colla strada 
ferrata per mezzo della galleria di diramazione 
che si è costrutta per servizio della galleria 
stessa e che ora potrebbe oppertunamente ser- 
vire per far comunicare il mare colla strada 
ferrata. 

In seguito vi è-l’altra calata della lava dit 
pietre per le opere di difesa dei Moti del porto 
che è una delle più felici posizioni per:comani- 
care per mezzo di una galleria non più laoga di 
metri 170. colla. strada ferrata già al di fuori 
della galleria di San Benigno. All’ estremità del 
porto verso Ponente vi.é |’ approdo del Passo 
Nuovo che è già frequentato, per quante lo per- 
mettono i legami doganali e che sarà reso molto 
più ampio e comoilo colla’ vastissima calata che 
intende costruirvi il comune di San Pier d'Arena 
e dalla quale intende per galleria. e con apposita 
strada di ferro comunicare dal porto alla spiaggia 
ed a tutti i. magazzeai di San Pier d’Arena. . 

Vi è per ultimo un estesissimo approdo lango 
il Moio Nuovo che servirebbe allo stazionamento 
di molti bastimenti, ed offrirebbe un comodissimo 
sbarco quando si provredesse altrimenti pei ba- 
stimenti in quarantena, risoluzione già recla- 
mata da tanto tempo; e che non può essere più 
ritardata anche per procurare ai bastimenti in 
quarantena un approdo e sbarco in vicinanza di 
un lazzareto fornito: di adattati magazzeni. In 
molte delle località sopra indicate si pratica fin 
d'ora lo sbarco di quelle merci, che sono 0 esenti 
da dazio, o che la dogana permette di sbarcarvi 
dietre espressa licenza, e noi diremo a tatti i 
i fautori del nuovo dock che ivi abbiamo veduto 
sbarcare le loro merci molti bastimenti da 100 a 
200 tonnellate e precisamente quelli di circa 100 
tonnellate vi facevano il loro sbarco ponendo la 
merce sui carri in sei ore di tempo e pel prezzo 
di centesimi 40 a 50 la tonvellata. Ora cì si 
facciano dei dock che rivaleggino con questi punti 
che già servono al porto di Genova, e noi ne sa- 
remo i caldissimi promotori, ma noi crediamo 
che per 4o centesimi la tonnellata lungi dal met- 
tere la merce sui carri, noù si avrà con che pa- 
gare il personale inoperoso che deve accompa- 
gnare l'erezione di un grande dock, quali saranno 
tutti gli impiegati dai portieri ai direttori. Per 
molte altre delle enumerate località occorreva 
certamente una spesa per adattarle all'uso di 
approdo e sbarco, ma queste spese non saranno 
mai paragonabili a quelle dell'acquisto e rico- 


poveretti che sollevatisi {da ultimo, sognando le 
più care illusioni che il socialismo avea loro sa- 
puto promettere, si trovarono un bel giorno chiusi 
io un carcere, e destandosi sentirono la fravezza 
di tutti i malì di prima e di più il peso delle nuove 
catene: ora crediamo opportuno riportare qual- 
che brano ili quel documento sembrandoci che il 
sentimentalismo delle espressioni manifesti troppo 
chiaramente il desiderio di ral'rappare una po- 
polarità ed un fayore che forse si sente in parte 
sfuggire. I nostri lettori ne giudi 3 

n Voi ben sapete|, signor prefetto , che, se fra 
gl’insorti di dicembre v' henno uomini perversi 
e pericolosi, di cui,imporla assai purgare il paese, 
essi per la maggior parte sono o disgraziati operai 
odfabitanti delle campague trascinati alla rivolta 
dalla debolezza o dall’ ignoranza. 

» Egli è molto doloroso il pensare che tali scia- 
gurati individui, non rei d'altro che d'aver ser- 
vito di strumento ai veri colpevoli , sieno assog - 
geltati, come questi ultimi, ad uba detenzione 
prolahgata , e che tante fanaiglie prive di chi le 
sostentava, siano involte nella miseria e nelle la- 
grime. 

» Una tal situazione di cose ha fatto senso al 
principe» presidente, che-in-conseguenza m' inca- 
rica di trasmettervi le facoltà necessarie ‘alla im- 
mediata liberazione e restituzione alle loro famiglie 
di que’detenuti (qualunque sia d'altronde lo stato 
del provesso: incoatò) che voi giudicherete réi sol- 
tanto di essersi lasciati traviare', e che’ rion la- 
sciano temere per la sicurezza della sucietà. » 

Iofatti, se vuolsi prestar fede ai corrispondenti 
meglio informati, che scrivono della Francia 3 
quella immensa maggioranza '@ vorremmo por 
dire quasi unanimità, che acclamava il nuovo go- 
verno: di Luigi Napoleone , fu di molto scossa e 
minaccia di smembrarsi sotto l'influenza dei de- 
creti che riguardano la sostanza della famiglia 
d’Orleans, Nelle provincie si ha una grande paura 
di socialismo, e quindi si appoggiò il nuovo go- 
verno che fo combatteva, ma non vorrebbesi pas- 
sare da un socialismo all’altro, dal socialismo cirè 
della piazza a quello del governo , in una parola 
dal. socialismo di Ledru Rollin è quello di Lowis 
Blanc; e non si. può negare che l’ultima determi- 
nazione che colpiva gli orle dinesi, altingeva i suoi 
priocipali motivi nelle:dottrine del famoso storico 
dei dieci anui, quando proclamava quasi un ma- 
rimum al diritto di proprietà, Anche l'armata ha 
veduto con manifesto dispiacere la. spogliazione 
di quei principi che combatterono ‘tutti nelle: di 
lei file, e dopo .il,2. dicembre , senza che possa 
dirsi essere divenuta. l'armata on corpo delibe- 
rante, pure è necessità scandagliarne le tendenze 
e le simpatie,.e non contrariarle di troppo. 

La circolare pertanto del signor di Persigoy 
può, credersi. fatta per neutralizzare la’ cattiva 
impressione prodotta dai decreti contro gli Or- 
Jeans, e diciamo neutralizzare, giacchè conoscendo 
la tenacità. dei propositi di Luigi Bovaparte, è 
fuor di luogo @l supporre che voglia esso total- 
mente eliminarlo .rirocando®le. sue decisioni su 
questo affare, 

Gli esecutori testamentari di Luigi Filippo non 
vogliono lasciare però intentata alcuna viaper op- 
porsi alla spogliazione de’loro rappresentati.Questa 
mattina abbiamo parlato della protesta presen- 
tata a Luigi Napoleone. In essa si considera la 
questione di diritto setto lutti gli aspetti ye non 


quale voleva chè si dichiarassero abrogate tutte 
le antecedenti leggi edi regolamenti nellà parte 
che si riferisce alle materie sulle quali dispone le 
legge attuale. La proposta ‘del signor Brofferio 
parve troppo generica ‘e la Camera preferì ‘la 
formola proposta*dal dep. 'Bellonò , per la quale 
è decretata Pabroguzione delle disposizioni ante- 
riori contrarie’a quelle stabilite dalla legge at- 
tuale. Dopo di'ciò la legge intiera vende votata 
& scrutinio segreto ed approvata con soli 13 voti 
contrarii sopra ‘127 votanti. 

Quasi senza discossione venne poscia votata 
la legge in due articoli proposto dal Ministro della 
guerra per fissare la posizione degli ufficiali in 
aspettativa e riforma. 

Finalmente si procedette allà discussione della 
legge sulla privativa postale riprodotta alla Ca- 
mera in'grazia delle variazioni fatte. a tre èrti- 
coli di essa ; dal Senato; La Camere éra Jispo- 
sta adacccttare il consiglio della Commissione 
che proponeva di accettare le variazioni, ma la 
legge non potè essere votata per mancanza di 
numero dei deputati. , i 

nane — — | 

La nuovi cosriruzione FnawctSt (Conti- 
linuazione, V. Opinione d'iéri) 11 Consiglio di 
Stato, composto di (0 in 50 membri, compren- 
dendo i Ministri, è un <orpo deliberante per av- 


leggi.da presentarsi ull’Assembiéa legislativa, e 
per assistere il Presidente e i suoi Ministri bel 
disimpeyno delle loto fanzioni, È precisamente 
la stessa cosa del Consiglio di Stato sotto Napo- 
leone , e altre rolte:aveva nel nostro sistema in- 
glese il suo..equivalente, che ori come talè più 
non esiste, dacchè il nostro Consiglio privato è 
ora ridotto ad un corpo onorario e di mera forma 
senza eflicaci attribuzioni. Ma durante il regno 
di, Carlo II, ilcelebre diplomatico sir W. Temple 
nell’ intenzione di togliere di mezzo le dissensioni 
e di reprimere le ricenderoli esurpazioni del Re 
e del Parlamento, immoginò la crenzione di où 
Consiglio di trenta membri, di cui la metà erano 
Ministri di Stato e l'altra metà i più distinti pari 
e membri della Camera dei Comuni. Il Re dovea 
essere guidato dal loro consiglio, @ non dovera 
sanzionare alcun atto: senza la loro cognizione e 
il loro assenso. 

Sir W..Temple sperava probabilmente’ con 
questa combinazione di esercitare quella repres- 
sione dei passi sconsiderati: e incostitazionati del 
Re, la. quale, negli ultimi anuî, erasi  assotità’ lo 
Camera dei Comuni; e»di-ridurre la ‘stessa Ca- 
mera dei Comuni gradunimente lle sué sitiche 
funzioni, cioè a quelle di approvare le leggi ed 
volare le impostez;fquelle stesse ‘funzioni chè 
Luigi Napoleove , mentre ba-creato ‘un’ Consi- 


nipolezione occorrente. La qual circostanza ver- | strazioni da farsi al luogo della darsena per ot- | si scorge fatica alcuna a mostrare quanto inece- | glio anelogo, assegna alla Camera legislativa. 
bbe a dare un molto maggior valore ai caseg- | tenere un solo grandioso dock' cui sarébbern da | pibile esso sia a favore dei principi esautorati : si I vuovi Ministri francesi, sebbene possano es- 
gioti della città concedersi tali condizioni che renderebbero im- | considera poi anche sotto l’ aspetto della conve-.| sere accusati dal Senato , soho però responsabili 


« Prendiamo quindi a scorrere le sponde del 
Porto di Genova cominciando dal molo vecchio, 
e lungo tutte le sponde del Mandraccio fino a 
tutto l’attuale Porto, Franco troveremo como- 


dissimi approdi e magazzeni. Arrivati al Ponte 


possibili ‘le operazioni di approdo, sbarco e ma- 
gazzinaggio da farsi in concorrenza col mede- 
simo. Alla mancanza di concorrenza‘ si dirà po- 
tersi supplire con moderate tariffe: ma e perchè 
mai von si è volato parlare di queste tariffe dui 


nienza ; e vuolsi far vedere come nello scopo di 
mantenere una certa uguaglianza fra gli eredi dél 
defunto Re, s'era. dal medesimo combinato il 
proprio testamento con quello di madama Ade- 
laide, sua sorella, e che quindi rendendosi inese- 


soltanto verso.il Presidente. Infatti non sono che 
i suoi ufficiali esecutivi ; ed'egli assume tutta la 
responsabilità. dei procedimenti del Governo, 
pronto, almeno teoricamente, di affrontarla. Cre- 
diamo che una breve considerazione dimostrerà 


proposta ‘dell’otiorevole dépatato Brofferiò , il’ 


visi e consulte, per esaminare è preparare le. 


iI NERI a ETA A 


è, 


I -  LOPINIO 
| essere ia ciò Luigi Napoleone dal lato della ra- consiglio di S o $AFà con po o di uomini di 
gione e i giornalisti inglesi, che lo biasimano, dal | stato pr ici € cosellbziosi, qua li potrebbe 
lato del torto, O il capo del Governo deve es- | durre ia erray e se, que , 
il loro Josemente e_indipendeote 
mente Se ebbero ioglesi, allora la Francia 


sere polente e risponsabile , o non deve essere 
nè l'uno nè l’altro. Se deve essere irresponsabile 


ME. e inviolabile, è d'uopo che sia anche un appa- ‘potrebbe essere salva e felice solto un regno che { È 

PeR rato senza polere. Se gli viene accordato il pri- | prima non hanno maiavuto. Se il Senato pres, nRro iN fatto Selbiaone, Sal: “deva i 

Pi vilegio di una reale ed efficace azione, e di una territo e' incorrattibile, come sarebbe uo eg bro del parlamento. discorsi contradditorii du- gie | petizione veotie rimandata al ministro 
| volbotà individeale,- egli on poò giustamente | Se ialo inglese, veglia con ferma e zelnate solle- rarono per diverse udienze; gli argomenti essendo interno affinchè questi vi faccia diritto. 
È sfuggire la responsabilita dei suoi fatti e gettarla | citudine e ginstizia, quale, maggior garanzia po- | stati assai sviluppati con citazioni di diversi ; atti Alla prima Camera il dibattimeoto si raggirò 
£ sopra altri, Ù trebbesi desiderare o proporsi? Se. dal corpo-le- | del parlamento, la corte si prese tempo per pro- sulla petizione conte Saurma per domandare 
h In Ioghilterra abbiamo adottata la prima so- | gislativo si potesse attendere che non votasse altro | nunciare la sentenza , che però non tarderà ad la revisione del zione. Questa petizione 
E luzione , in Francia si preferisce la seconda, Noi | leggi fuorchè di quelle che siano giuste e saggie, | essere pubblicata... aveva în! seno: alla ‘séconda’ Camièra sòllevato 


e non assentisse ad altre. imposte, fuorchè a quelle 
che siano moderate ed eque; se fosse tale-da re- 
spingere e.le une ele altre, quando il governo, che 


n teniamo esente il sovrano da ogni biasimo ‘e da 
ogni penalità, e gettiamo entrambi sui Ministri; 
ma, come è di giustizia, i Ministri. hanno finche 


altra volta nua viva discussione. Ii dibattimento 
fu presso a poco do stesso anche questa volta, ma 
il risultato fu diverso. Un ordine del giorno 


È - | let domanda, fosse oppressi ottoye taledla | gabinetto nella quale si esprime .il desiderio che.si | motirato, fur Fevole alla revisione sostenuto dal 
dan ce peter n fer stati pnt na privilegi nos he comuni | addivenga fivalmente ad una:definitiva sistema- misisiero; dell. piu 8, oi destra fu 
copaci di comprendere o di gustare questo siste- | hanno sostenuto i propri, cosa potrebbe impedire perni cri im gr del centi) scribi ; 
ma ; esso non conviene alla loro abitudine di tutto | quell’Assemblea di essere:altrettanto libera e pos- Rogi €84 robe centro, cobf86 } . 


sente come la nostra?. Se dal popolo si potesse 
attendere che soegliesse a propri rappresentanti 
uomini onesti e giudiziosi, 250 avrebbero la 
stessa efficacia come tre volte tanto. ( 

Finalmente se si potesse ottenere dal presi- 
dente, che rispettasse i poteri da lui conferiti alle 
gutorità ad esso coordinate, e si mantenesse co- 
scienziosamevte entro limiti da lui stesso a sè 
prescritti, tutto potrebbe essere sano e salvo, e la 
Francia potrebbe essere gloriosa e tranquilla. 
Di che v'ha d’uopo dunque? Non un cambia- 
mento nelle clausole di quella pergamena, non 
una diversa allocazione, o divisione dei poteri fra 
i corpi in essa istituita; von una precauzione no- 
minale di quà, una garanzia di carta di la; ciò che 
fa d’uopo è una cosa, che, essendovi, impedisce 
a qualsiasi, anche pessima costituzione, di essere 
oppressiva e ingiusta nella pratica, e che, non es- 
sendovi, qualunque costituzione, per quanto sia 
perfetta non può avere .il valore della carta su 
cui è fatta. Questa cosa, che fa d’uopo, è amore 
della libertà da un leto, e amore della giustizia 
dall’altro; dalla parte del popolo risolutezza nel 
mantenere i propri diritti; dalla parte dei gover- 
nanti un senso di onore per rispettarli; spirito 
pubblico nella moltitudine, pubblica virtù nei po- 
chi; in tatti i ranghi e in tutte le classi fa d'uopo 
quella cosa che sembra estinta e dimenticata in 
Francia, ma senza la quale nessuna nazione può 
vivere o prosperare e che nessuna istituzione può 
creare o sur-ogare, il sentimento' del dovere che 
salva e redime. 


“i attribuire al capo del Governo ,. oidi attendere 

i da lui ogui cosa ; è affatto incompatibile col loro 

despolismo amministrativo. Perciò essi persistono 

a gettare la responsabilità sul capo del Governo, 

ea ritenere i Ministri come suoi agenti. Ognuno 

dei due sistemi può valere; ognuno è consistente 

in se stesso; ma l' innestare la metà di un sistema 

sulla metà dell'altro , il rendere i Ministri re- 

sponsabili quando non hanno un potere indipen- 

dente, il rcodere il Presidente inviolabile, e inca- 

pace di far male come il nostro Monarca, men- 

tre è onnipotente come il nostro primo Ministro, 

è cosa che non ha senso nè giustizia, Luigi Fi- 

pe lippo ne fece il meschino saggio. Era. Sovrano 

inviolabile ; ma non divenne, nè volle mai essere 

un pezzo di cera nelle mani dei Ministri; voleva 

; regnare e governare nello stesso tempo, eserci- 

È tando un controllo e una preponderanza sulle de- 

cisioni del Gabinetto. 1 Ministri, che avevano 

formate le loro ragioni sul modelle inglese slot 

tavano contro questo procedere incostituzionale ; 

ma Luigi Filippo 8° incapponi nel suo concetto 

n francese delle funzioni del Monarca. Sino a tavto 

- che durò la lotta, nessun Ministero potè conser- 

É varsi/ più di pochi mesi ; tosto che la. lotta cessò 

(È e che il Re_fece prevalere le sue idee, incomin- 

ciò quel corso di azione che ebbe un fine colla 

sua risponsabilità effettiva, e colla violenta sua 

Î cacciata. È una giustizia da rendersi a Luigi Na- 

Ù poleone di aver espòste delle idee proprie assai 

j giudiziose e piene di buon senso su questo argo- 

’ mento, considerato dal suo punto di vista, nel 
proclama che precede ia sua costituzione. 

Accettando il fatto che la nuova costituzione 

non è un sistema; di governo parlamentare, e 

ritenendo, come fa Luigi Napoleone, e come, per 

quanto ci si fa credere, ha convenuto la grande 

maggioranza!dei francesi, che un} Governo pàr- 


La prima camera di Prussia nella seduta del 
27 adottò con ‘95 voti contro 46 una mozione 
del sig. Itzenplità all'effetto ‘che i fondi esistenti 
debbano essere mantenuti, ma che non ne tengano 
stabiliti dei nuovi. È una spècie dî violazione 
della costituzione , e ana vittoria per l'estrema 
destra. x ‘ 

Nella seconda camera all'incontro ‘il partito 
liberale ottenne nello stesso ‘giorno una vittoria 
adottando una mozione del sig. Vincke decidendo 
con 171 contro 146, che la commissione. sulla 
proposizione di biasimare il ristabilimento degli 
stat: provinciali debba presentare senza ritardo 
il suo rapporto. 

Una commissione dell prima camera ha re- 
spiuto le proposizioni fulte allo scopo di fissare 
la dorata della legislatura a_ sei anni; di convo- 
care le camere soltanto ogni due anni, e perchè 
îl bilancio sia. votato pet due anni ogni volta; 
ma ammise le proposte teodenti a stabilire che i 
funzionari pubblici debbano avere l'autorizza- 
zione del governo per seilere nelle camere, e a 
dare alla prima camera il diritto di esaminare e 
volare il bilancio în tutti i suoi dettagli. l 

Berlino , 27 gennaio. Il ministro delle finanze 
ha presentato alla seconda camera il progetto di 
legge già annunciato concernente l’introdusione 
dell’ imposta sulle gazzette. Il progetto rec. una 
imposizione in proporzione della grandezza della 
carta, compresi anche i supplementi , e sarà per 
ogni cento pollici quadeati di ogni esemplare 1 12 
pfeonig. Quindi i fogli maggiori di Berlino do- 
vrauno sostenere un carico di 3 in 5 talleri all' 
anno per questo titolo, mentre il bollo dapprima 
esistente non asceodeva oltre un tallero all’anoo. 
L'imposta si estende ugualmeote sulla parte.po- 
litica e non politica della stampa giornaliera Pi 
quindi anche i fogli di annunzi. 


d’ Uogheria, si suppone che sarà ristabilito il pa- 
trovato che i sovrani dell’ Austria esercitavano 
anticamente in qualità d' imperatori germanici 0 
romani sulla Santa Sede, 

Si tratta di fare uo nuovo. imprestito di 125 
milioni di fiorini. La borsa è costervata per que- 
sla notizia. RE 

Si pretende di sapere positivamente che il sig. 
Brentano è in trattative col sig. Rothschild che 
sarebbe disposto ad incaricarsene. 

— Del 27 gennaio. Da Arad viene scritto alla 
Triester Zeitung: A.cagione di una corrispon- 
denza, scoperta a Brescia, con un deteouto di 
stato in questa fortezza, venne quest’ultimo as> 
soggettato a. parecchie restrizioni ,. come per e- 
sempio, gli fu tolto ogui requisito da scrivere, 
Il numero degli arrestati qui rinchiusi è stato 
aumeutato, di altri 38 condanuati politici. giunti 
dalla Transilvania, 

GERMANA 

Nella seconda camera del Wirlemberg furono 
presentate parecchie petizioni per ilristabilimento 
della pena di morte e fustigazione, 

Il trattato conchiuso tra il Baden e il. Wir- 
temberg pel congiungimento delle linee telegra- 
fiche, ha ottenute, a quanto si dice, la ratifica da 
ambe le parti. Sembra invece che la continua- 
zione della linea telegrafica verso . Francoforte 
non seguirà in così breve tempo. 

La camera dei deputati a. Gotha discusse }s 
quistione dell’ unione con Coburgo. In sedutà 
segreta comunicò il ministro le inevitabili conse- 
guenze d’an rifiuto. |-Dicesi che la sibistra siasi 
allarmata. 

Nel Mecklenburgo fu sospeso un foglio demo- 


LA cospimazione CORLEANISTA -- Il Morning 
Advertiser che da qualche mese ha dirette rela- 
zioni con lord Palmerston, nel suo numero 29 
contiene la seguente notizia : 


lamentare non sia nei bisogni e nov nei desiderii 
della Francia, non troviamo motivo di molto 
biasimo nella teoria del documento in questione. 
Istituiscefuna Camerafeletta dal suffragio uni- 
versale:chejvota le leggi eflefimposte ; un. Se- 
nato custode del costituzionalismo e della leyalità; 
l indipendenza e irremovibilità: dei giudici ; un 
dignitoso Consiglio di Stato. I suoi provvedi- 
menti assolutamente cattivifsono il divietotdella 
pubblicazione dei dibattimenti e laj facoltà det 


Presidente di accordare uno stipendio a’ singoli: |! 


senatori; ma entrambi non formanoJpatte essen- 
ziale delfsistema. 

Ma inoltre harvi un enorme e fatale ommis- 
sive. Dichiara responsabileil p.résidente, ma non 
provvede ai mezzi onde renderlo responsabile in 
fatti; almeno non prima che siano spirati i dieci 
anni stabiliti come termiue del suo ufficio. La 
costituzione lo abilita di fare appello al popolo in 
ogni tempo, ma non abilita il popolo a imporre 
questo appello. Può disciogliere la Camera quando 
gli piace, o chiedere una nuova elezione; ma se 
la Camera è servile con tutta sua soddisfazione, 
può tenerla sei anni prima che il popolo abbia 
l'opportunità di pronunciare la sua disapprova- 
zione. La stessa obbiezione potrebbe farsi però 
in teoria anche al nostro sistema. Anzi în teoria 
i fravcesi sono in vantaggio. Il nostro. monarca è 
a vita; il loro presidente è per dieci anni soltanto. 
I! nostro Parlamento dura sette anni, il loro sei. 
Hanno la stessa grande garanzia costituzionale 
che abbiamo noi, il presidente è obbligato a con- 
vocare l'Assemblea almeno ogni sei mesi, e l’as- 
semblea quanto è convocata può legare le mani 
sl presidente, come noi lo facciamo al monarca, 
rigrttando le leggi, e ricusandoJdif votare le im- 
pos . che gli abbisugnano se nona condizioni che 
a le piace di delt».. Cosa è dunque in fondo il 
difetto della costitu.ione ?gIa che: è inferiore alla 
nostra? Rispondiamo con una: sola sentenza : 
Manca di quelle garanzie che nessuna costituzione 
può dare; non havvi né virtù né principii negli 
uomini che devono porla infopera. Applicata abil- 
mente e onorevolment», potrebbe assicurare la 
tranquillità, lag. prosperità, e un continuo incre- 
mento «ella libertà in Francia ; ma dove troviamo 
la garanzia, dove fondiamo la speranza che sarà 
applicata abilmente ed onorevolmente? Se i) 


» Noi ripetiamo che il richiamo di lord Nor- 
» manby dalla sua carica d’ ambasciatore a Pa- 
» rigi, è cagionato da ana intimazione del go- 
» verno francese al governo inglese, pel motivo 
è * che il nobile lord essendo stato convinto , 0 per 


| » dir meglio, caduto in sospetto, di aver compar- |: 


\ » tecipato ai maneggi diretti alla restaurazione 
» della famiglia d'Orleans:; 1 Eliseo vedrebbe 
» con piacere che fosse dato un successore a sua 
» signoria. » 

Il successore è già designato nella persona di 
| lord Cowley, figlio di lord Cowley predecessore di 
| lord Normanby, e nipote del duca di Wellington. 

1 nostri lettori scorgeranno anche da queste 
relazioni come fossero pienamente fondati i so- 
spetti che noi abbiamo accennati în un prece- 
dente articolo intorno alle vere cause del ritiro 
\di lord Palmerston. La cospirazione orleanista 
\ aveva un appoggio in una frazione del gabinetto 
di lord John Russel, e 1° ambasciutore a Parigi 
\ serviva con calore questo progetto. Ma la cosa 
non si limita a queste proporzioni, nè alle per- 
save designate ne’ giornali inglesi. 

A suo tempo si. potranno conoscere ‘altri det- 
tagli, che ragioni di prudenza ci consigliano ora 
di passare sotto silenzio. Frattanto noi chiediamo 
se qualora quest’ intrigo venga in tutta la sua 
estensione denunziato al Parlamento, vi sia pro- 
babilità che lord John rimanga al potere, e fa- 
cendo un appello al paese, le nuove elezioni gli 
tornino favorevoli. 


lulTT__—+—+E_ 
STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Londra , 29 gennaio. L’ annuncio della dimis- 
sione data da lord Normanby del suo posto di 


ambasciatore presso la Repubblica francese ha 


dato origine a iafinite voci sulle cause e sui ri- 
sultati del cambiamento. Queste , sebbene im- 
probabili e inatteodibili , fecero però il loro ef- 
fetto sulla borsa, che non fu attenuato dalle nolizie 
venute dal continente. 

La dimissione è stata considerata come avre- 
nimento dispiacevole , e la nomina di lord Co- 
wley a suo successore non offre un compenso. 
Per aggravare la cattiva impressione si aggiun- 


cratico, l’Ebdomadario di Rostock, per ordine 
misteriale. 

— Ia Baviera la prima Camera ha deciso di 
| abolire il principio dell’ inamovibilità dei giudici, 
ma è certo che la seconda Camera non aderirà a 
questa misura, e il governo, quantu 
sotto l’ influenza degli ultramontani Pri LIRÀ sero 
ad osservare lealmente la costituzione. Così fece 
la Baviera in tempi più difficili; nel 1832 essa hà 
difeso e mantenuto la sua costituzione contro i 
decreti sovrani della dieta germanica. Tattavia è 
da temersi che il gabinetto attuale non possa so- 
stenersi a lungo , benchè abbia un possente ap- 
poggio nelle disposizioni del re medesimo, Il par- 
tito ultramontane lo. attacca giornalmente con 
tanto maggiore accanimento, in quanto che ogni 
giorno gli vien meno la speranza di succedere al 
signor Von-der-Pfordten. 

— Nella seduta della-dieta germanica del 24 
gennaio fu data lettura di una nota del governo 
inglese in risposta a quella indirizzata dalla Con- 
federazione al gabinetto di S. James a proposito 
dei rifugiati. Questa nota è concepita in termini 
assai miti. Essa dice in sostanza « che secondo 
» le leggi inglesi, il diritto di ospitalità è invio» 


» labile sintantochè [quelli che ne profittano si: 


» tengano nella legalità. Il governo della regina, 
» quantunque non intenda di proporre al Par- 
» lamento una modificazione alla legge con- 
» cernenle i rifugiati, deve tottavia riconoscere 
» che i rifugiati hanno abusato talvolta dell’ospi- 
» talità. Il governo cercherà di tenerli in freno, 
» e spera che i sudditi inglesi non sospetti sa- 
» ranno lasciati tranquilli nel territorio della 
» Confederazione. » 
PRUSSIA 

Le due Camere prussiane hanno tenuto en- 
trambe il 26 una seduta interessante. 

Alla seconda Camera si trattava d'una peti- 
zione del signor Brauner, capo del. partito neo- 
cattolico, il quale respinto da Berlino , si era 
veduto respioto parimente dalla sua città natia 
dove aveva perduto il suo diritto. di domicilio e! 
da tutte le città del regno dove egli non posse- 
deva questo diritto, quantunque suddito prus-, 
siano; oltrechè gli era stato ricusato un passaporto 
per l’estero. Cosicchè trorandosi in questa strana 
condizione di non poter rimanere in Prussia nè 
sortirne; il sig. Brauner si era appigliato al par- 


\ blico toscano sono i due rapporti, pubblicati nel 


l\i-—-—-_—@tt—_—_—_m6€m€m 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 29 gennaio. Assente da questa capi- 
tale per qualche tempo , non + he dato notizie. 
Ora riepilogo brevemente i fatti più notevoli di 
cui Firenze è stata il teatro in questo primo mese 
del 1852. 

Il primo dell’anno fuspeso in note cambiate tra 
Pincaricato inglese ed il ministero toscano per 
rapporto alla quistione insona tra essi a causa di 
un giovane inglese che venne ferito da oo offi- 
ciale austriaco. Ma l'affare venne  Accomodato 
prima di sera , e fu stabilita un' inchiesta în pro- 
posito 5 così alla festa da ballo ata la sera del 
capo d’ anno a Pitti, v° infervernéro ‘alcudi fa- 
glesi, che non vi sarebbero intervenuti, se la 
quistione nov fosse stata oppianata. 

Doe fatti che ‘hanno molto interessato il pub- 


Monitore, dal ministro ‘delle finanze ; il primo 
precede il resoconto degli anni 1848-49-50 , dal 
quale risulta perla finanza toscana s alla fine di 
quel triennio, un deficit di oltre 31 milioni di lire; 
senza contare quello che sarà costata | occupa- 
zione che resta sempre un’ incognita: l’altro pre- 
cede il rapporto del bilancio presuntivo del 1852; 
e questo presenta un avanzo di 49,100 lire; 
avanzo modico e fittizio, perchè anche qui ‘tra le 
spese non:fignra la occupazione che non è piccola 
parte degli oneri imposti all’ erario pubblico. To 
ambedue questi rapporti fu notato che il mini: 
stero insisteva ‘sul bisogno di presto liberare la 
Toscana dall’ aggravio ‘dv:gli ausiliarii se sul bîi- 
sogno di riorganizzare una forza interna ed indi- 
gena capace di maotenere la tranquillità e ) or= 
dine. F 
Forse queste parole non sono che an’ indora: 
tura delle pillole amare che ci faono quotidiana-' 
mente tranguggiare ; in ogni modo è bene che' 
anch’ essi proclamino Ja necessità di sollevare la; 
nostra finanza da quell’ enorme gravezza, che a 
lngo andare non può a meno-di cobdurlà al 
fallimento... poni 
Mi viene accertato che î cambiamenti di ‘mi- 
nistero avvenuti a' Napoli haano messo iù allarnié 


Ja corte toscana. Qui corre. voce .che.quei com- 


. biamenti siano una soddisfazione. data ‘dal re di 


‘Napoli al:presidente della Repubblica: ..; 
\H.maibistro Fortunato sarebbesi compromesso 
con ‘lettere itrovate..nella. perquisizione fatta; a 


Parigi.in.casa.di uno.tra.i, capi del partito legit- 
imista. Comunque sia posso dirvi che Luigi Na- 


boleone è.il gran, problema ;.la cui, solazione.cer- 


cano questi .sigaori. del governo, e.che. pare.non | 
i 


mat 


trovino ;.poiché non, sono..molto.trauquilli, sulla 
politica ch’ egli seguirà all’ estero. } 
«Pare anche ;temano. di. vedere: un’altra’ vo 


chiuso. la bocca semiufiiciale..del 


gioia. 


consistenza la...voce che..non ‘debba. tardare ad 
essere pubblicato il decreto portante. I° abolizione 
definitiva dello Statuto Costituzionale in Foscana. 
Si asserisce che questo. decreto:sia. già, disteso e 
firmato, La.sua. pubblicazione non prodorrà. per 
certo una gran sensazione: nè meraviglia; ètanto 
tempo che ci hanno assuefatti a considerailo. co- 
me abolito ! D'altronde se non era abolito.con 
le parole., lo era bensì in. fatto, e la condizione 
nostra non,per questo sarà fatta peggiore, 


INTERNO 


l CAMERA DBI DEPUTATI 
Presidenza del Commendatore Piwetsi 
Tornata del 2 febbraio. 


Alle due apresi la seduta e si procede all’e- 
strazione a sorte degli uffizi. F; 

Cavallini legge quindi il verbale della tornata 
di sabbato. , 

Approvatosi senza riclami il verbala , si passa 
all'ordine del giorno, che porta 
Seguito della discussione sulla legge concernente 
provvedimenti provvisori di pubblica sicurezza, 

Continua la discussione sulle disposizioni gene- 
rali contenute ‘negli ultiini due articoli del  pro- 
getto del Ministero , stati nella seduta‘di ieri rin- 
viati alia Commissione e che qui riproduciamo: 

m'Art. 24. Gi’ intendenti e questori potranno 
rispettivamente , mercè appositi ‘anifesti, ram- 
mentare le disposizioni di legge ... i regolamenti 
în vigore, sia per ;provwedere in ésecuzione delle 
leggi stesse ‘che alla cunservazione ‘dell’ ordine 
pubblicd ed alla tutela delle proprietà. Questi ma- 
nifesti possono contenere la comminazione di pene, 
purchè non ‘ecceflano la natura ed i limiti di 
quelle di semplice, polizia previste dall’ art. 735 
del Cadice Penale. 

» Per le contravvenzioni, per le quali non 
sarà’ stata comminata alcuna penà , 8° intenderà 
appliodbile lo stesso articolo 735. 

> »Toli manifesti dovranno sempre essere 
preventivamente visati dal Ministero dell’. in- 
terno, salvi .i.casi..d’ urgenza, ‘in cui si pro- 
curerà; fl più-sollecitamente possibile tale ap- 
provazione. # i } 

# Att. 35. Nelle occasioni di fiere, di mercati, 
feste ed altre straordinarie, i sindaci delle ‘città 
e comuni, in.eùi è al essi affidata l’amministra- 
zione di pubblicafsicurezza, potranno egualmente 
con manifesto dare le disposizioni d'urgenza per 
l'ordine e la sicurezza. 

» ‘Potrannò eziàriilio comminare le pene di cui 
all’articolo 755: del Codice Penale. » 

Bellono : La Commissione crede che alla ma- 
terie contemplate in questi due articoli si prov- 
vede ‘abbastanza dalla. legge comunale. Invece 

- quindi degli articoli.del Ministero e degli emen- 
damenti "della Commissione propongo i! seguente 
ordine del giorno : i 1 

» La Camera, considerando che alle materie 
comprese negli articoli 34 e 35 del progetto mi- 
nisteriale è già abbastanza provvedutò dagli ar- 
ticolì 165, 166, 167 della legge ‘cominale 3 ot- 
tobre 1848 e dal capo IV, art. 3 del Codice pe- 
nale, passa alla votazione della legge. » 

Osseryo ancora dhe fra pocò verrà in discus- 
sione la stessa legge comunale, e si aprirà quindi 
a ciascuno largo campo a fare quelle osservazioni 
che crederà opportune. ) 

Depretis : Facendo la mia riserva quanto alla 
questione, riconosco pure che l’ordine del giorno 
proposta la lascia intatta. 

Sineo : Trattandosi di una legge provvisoria, 
ed essendosi a fronte di un’ altra legge provvi- 
soria, pare che si debba prescindere dal proy- 
vedere fin d'ora. 3 ; \ 

Galvagno, miuistro dell’ interno : Il;mivistero 
aveva proposto questi due articoli, e per togliere 
ogni dubbio , e perchè anche la legge comutile 
non.si riferisce che ai regolamenti municipali, è 
non a quelli di polizia. Del resto, meglio ‘chie nulla, 
accetto |’ ordine del ‘giorno proposto. La Cim- 
missione'dice che la legge manicipale snpplisce : 
convien dunque che sianò compresi per essa an- 
che'i regolamenti dî polizia. - PERI 
‘ Brofferio: Accetto anch’ îo l'ordine del giorno 


lord.Palmerston; al ministero , e questo: forse ha 


Tu, questi ultirgi, giorni -ha, nuovamente. preso 


|.nei termini, incui fu proposto dalla Commissione. 
Poco m° importa che partiamo da? priucipii di- 
versi , purchè si giunga allo stesso fine. i 
Michelini :, Se. Ja legge comunale è mancante 
in,qualche parte l’ordine del giorno; che. fu pro- 
posto.ynon, xi potrebbe supplire, come parrebbe 
sredereril signor Ministro: Mi oppongo perciò a 
«quell’ordine del giorno come non necessario e 
ineflicace ; ed iusisto per la soppressione pura;e 
+-Presidente; Metto, ni vati la, proposta. Miche- 
dini,. . har, js 16! pe 
(ZI solo proponente si alza ad approvarla:; 


Ta azzo 


che all’ aonunzio del.ritiodel.nobile wisconte dal 
gabinetto britannico, aveva. intonato untinno di 


+ Approvasi.i° ordine del giorno, proposto dalla 
spine 


» «Brofferio: Credo necessario. che si aggiunga 
al progetto un altro. articolo, di, questo .tenore: 
nLe.leggi.ed,i regolamenti. di polizia che_.trat- 
tano, delle. materie. su cui versa Ja presente legge, 
s'intendono. abrogate.» i 
se Galvagno ; S° intende da sè cho la. legge po- 
steriore deroga all'anteriore, . i 

Brofferio :: Ma v° hanno però. dei tribunali che 
si avvisano di disolterrare e di applicare gli editti 
di. polizia, del 45.6. del 47; imbrogliando così Ja 
nostra giurisprudenza in modo da farla diven- 
tare una selya incantala.,; in. cui. tutti. ci perde- 
remo. 

Sineo ».relatore.:. Nov. potrei accettare .l’ arti- 
colo..proposto. dal deputato .Brofferio nella sua 
generalità, perchè le leggi anteriori potrebbero 
contenere disposizioni ; speciali. non..contrarie.a 
questa. L’accetterei.. però .in. questi. termini: 
» S'.intendono abrogate. lettere ; patenti del. 16 
settembre 185 ed.ogni altra legge e regolamento 
contrario alla. presente legge. 

Io posso assicurare la Camera .che, nella legge 
del.1845:,. emanata appuato in: repressione dei 
furti di campagna, non v’ha una -sola.disposi- 
zione .che valga la pesa, d’ esser mantenuto; Può 
dunque esser abrogata senza pericolo; anzi ; lo 
deve essere, onde si tolga.‘ogni dubbio sull’ul- 
teriore esistenza .di alcuni suoi: provredimenti 
eccezionali. 

Bellono: Non ho difficoltà di dichiarare ehe : 

».S' intendono, abrogate le. disposizioni delle 
leggi .e dei regolamenti contrarie a quellè conte- 
uute nella presenie legge »; ma non crederei 
conveniente che si avessero da abrogare in massa 
tutte le disposizioni di polizià che trattano, e solo 
perchè trattano di queste materie. 

Brofferio: Abbiamo il Codice penale ; abbiamo 
una legge eccezianale che allarga .le. disposizioni 
di quello: sarebbe. pur bene chiuder l’adito agli 
antichi regolamenti. Del resto, siccome tengo a 
che si, faccia qualche cosa di buono ; così accetto 
anche l'emendamento del dep. Sineo. 

Depretis : 11 Codice penale francese all’arti- 
colo 484 dice che s’intendono ancora in vigore 
tutte le disposizioni anteriori che trattano di ma- 
terie, nov regolate da-quel:Codice: 0 cioè ;.comé 
sl iolese., poscia sempre la .ginrisprudenza. fran: 
cese, che 8° inteadono, abrogate tutte le leggi ri- 
flettenti materie contemplate dal ‘Codice stesso, 

Le mozione prima quindi; proposta del depu- 
tato Brofferio è affatto conforme «alla giurispru- 
denza ed îo la riprendo: 

Cornero : Io ho fiducia nel sig. Relatore, che 
disse non esservi nella legge del 45 nessuna di- 
sposizione utile a. mantenersi. Ma .gli potrebbe 
pure essere sfuggito qualche cosa; e mi pare d’al- 
tronde che basti il dichiarare abrogate tutte le 
disposizioni contrarie. 

Molte voci : Sì! sì ! si voti ! 

Le proposte Depretis e Sineo sono successiva- 
mente poste ai voti e respinte. 

Approvasi a: molla maggioranza da proposta 
Bellono. 

1l presidente rileggel’iytiero progetto;e si passa 
quiodi.allo setatinio segreto , che da il seguente 
risultato : 

Votanti 


8.127 
Maggioranza . 64 
Fayoreyoli... . 114 
Contrari 13 


* La Camera adotta, 

L'ordine del giorno porta : 

Discussione sul progetto di legge 
relativo alle aspettative e alle riforme 
degli ufficiali. 

È aperta la discussione. generale. Nessuno do- 
mandando la parola, si passa alla discussione degli 
arlicoli, 

» Art. 1. Le disposizioni contenute negli ar- 
ticoli 8 e 9g della legge 7 luglio 1831, approbativa 
del bilancio passivo dell’ azienda. generale di 
guerra, sono applicabili a tatti gli u@iziali ed altri 
impiegati dipendenti dal dicastero di. guerra ; 
collocati in aspettativa prima del R. decreto 33 
luglio 1849. » 4 

Approvato, 

» Art. 2. Gli ufficiali, riformati secondo le 
norme in vigore, rimangono io tale posizione 
senza avere diritto alla giubilazione. » , 

Cavallini: La Commissione propone di .sop= 
primere le parole : » . .. . secondo .le: norme*in 


vigore - » perchè in realtà prima del 23 luglio 189, 
non ne esisteva alcuna. ea 

Lions: La soppressione di queste parole a- 
vwrebbe. per enza di ledere non pochi 
degli ufficiali riformati; prego quindi la Camera 
di ritenerle,, perchè, esse non significano, se non 

che nel collocare a riforma degli ufficiali non ci 
fu abuso di potere. 

Cavallini: Ho già adotto per. motivo della 
proposta soppressione la non esistenza di norme 
fisse; non adottandola si lascierebbe aperto il 
varco a molti riclamì ingiusti da' parte degli uf- 
ficiali collocati a riforma , se pure ve n° ha alcuno 
che per circostanze speciali , sia stato anche me- 
nomamente leso, 

Lions: Con questa disposizione si vuol dunque 
sanare quanto fu operato dal Mivistero. Il mini- 
stero stesso col decreto del 23 luglio 1849 s’im- 
pose delle :norme e almeno queste vogliono es- 
sere seguite. È 

Petiti: Mi pare che il dep. Lions dia a questa 
legge un’ interpretazione piuttosto larga; non bi- 
sogna dimenticere che scopo di questa legge si è 
che non si debba calcolare come servizio attivo il 
tempo che gli ufficiali passavo in riforma; 

Lions : Se è così io proporrei di redigere l’ar- 
ticolo 2 in questi.altri.termini : » Gli ufficiali ri- 
formati secondo le norme in vigore rimangono 
in tale posizione senza che il tempo trascorso 
nella medesima possa dar. loro diritti maggiori 
alla giubilazione. » A. questo modo la legge rag- 
giungerebbe egualmente il suo scopo e la giusti- 


«zia sarebbe salva. 


Cavallini: A nome della Commissione. respingo 
l'articolo secondo quale fu proposto dal deputato 
Lions, perchè aggraverebbe maggiormente le 
nostre finanze, senza provvedere a quei casi 
speciali, per i quali soli, e. per motivi. plausibili 
che qui non sì possono riprodurre, si fece qual- 
che eccezione; del resto assicuro la Camera che 
quasi tutti gli ufficiali che vennero riformati, 
lo furono secondo le norme preesistenti. 

La Camera rigetta l'articolo proposto dal de- 
putato Lions, ed approva l’art.. 2, coll’emenda- 
mento della Commissione. 

Si procede quindi alla votazione del progetto 
di legge per iscrutinio segreto; la quale dà il se- 
guente risultato: 


Presenti 107 
Votanti . 105 
Maggioranza . 54 
Favorevoli 98 
Contrari .. . .9 


La Camera adotta, 

L’ ordine del gierno reca : 

Discussione sovra il progetto di legge sulla pri- 
vativa postale modificato dal Senato, 

È aperta la discussione generale; nessuno do- 
mandando la parola, si passa alla discussione 
degli articoli modificati » 

» Art. 18. (Adottato dalla Camera elettiva). 

» Niuno fuorchè i mestri.di posta; può con- 
durre.i...viaggiatori.. con immediato cambio di 
cavalli. pui 
» Quest’articolo non si applicherà alle stazioni 
stabilite da concessionari di vetture pubbliche, i 
cui cayalli sono esclusiremente impiegati al ser- 
vizio di esse, 

» Art:.18, (Modificato dal Senato). 

» Niuno fuorchè i mastri di posta; può con- 
durre viaggiatori con immediato cambio di ca- 
valli, j 

» Questa disposizione non si applicherà alle 
stazioni stabilite da, concessionari vetture pub- 
bliche, i cui cavalli sono esclusivamente impiegati 
al servizio di esse..» (Approvato). ) 

n Art. 25 (Adottato dalla: Camera: elettiva 
soppresso, dal, Senato}. L? imposizione di 25 
centesimi ai. concessionari. di vettàre pubbliche 
in favore dei mastri di. posta: stabilita alle regie 
patesti del 21 luglio 1835 cesserà con'tatto di- 
cembre 1852, 

Sauli , relatore legge un discorso nel quale 
sviluppa i motivi che indussero la maggioranza 
della Commissione a recedere dalla decisi 
presa dalla Camera per la cessazione del diritto 
di 25 centesimi attribuito ai mastri ‘di posta; i 
quali motivi come risulta dalla relazione , sono i 
seguenti ; 

Perchè il Governo si è impegnato a pre- 
sentare la legge sulle: vetture pubbliche all'esor- 
dire della. prossima sessione, è rimarrebbe perciò 
escluso ogni dubbio su questo punto. 

Perchè inoltre la legge proposta dovendo 
fondere insieme i diritti pagati dalle vettore 
pubbliche ai mastri di posta e quelli pagati all’e- 
rario, si raggiungerebbe in tal modo lo scopo a 
cui mirava il soppresso articolo 45. 

Perchè potrà P erario pubblico trovare un 
compenso nell’aumento del diritto da luì riscosso 
sulle vetture pubbliche, 

Perchè la legge sulle vetture pubbliche è 
grandemente desiderabile si nell'interesse dell'e- 
rario, come in quello dei viaggiatori, e deesi 
perciò lasciare al Governo la libertà di presen- 
tarla al più presto possibile. 

Perchè finalmente la legge sulla privativo po- 


stale è tulta di urgenza, sia per la . estensione 
della privativa alla Sardegna , sia per le altre sue 
disposizioni che modificano la legislazione esi- 
stente , ed importa perciò non differirne la pro- 
mulgazione a motivo di una quistione che non 
sarebbe sostanziale, ma bensì di mera forma, 
Michelini dice che sopprimendosi |’ art. 25 
della legge in. discussione si sopprime quanoto 
conteneva di più buono ; che alla maggioranza 
della Commissione la questione non parve di 
forma, ma sostanzialissima, trattandosi di por fine 
al.pagamento, di un balzello non riscosso dall’ 
erario, pubblico ,.il: quale: definitivamente abolito 
sgraverebbe la popolazione circolante meno agiata 
del peso di parecchie centinaia: di mille lire, e 
insiste perchè l'art. 35 venga riammesso. 
Suili domanda la ‘parola 41ma la. Cemera non 
essendo più. in numero alle 5.112 sì leva la:seduta 


-.Seguito della discussione sul progetto di legge 
sulla privativa postale, 
Discussione del progetto di legge sulla stampa; 


L’abbondanza delle materie non ci permise di 
riferire nel foglio precedente le seguenti pubbli- 
cazioni della' Gazzetta Piemontese, cioè : 

r La provvisione di pensione ad alcuni geni- 
tori 0 vedove di soldati. À 

2. Il seguente decreto ‘per l’amministrazione 
regio convitto delle vedove è nubili di civil con- 
dizione : 

Art. 1. IR. Convitto dellè vedove e nubili di 
civil‘condizione eretto sui colli di questa capitale, 
verrà d’ ora în poi gorernéto da una speciale 
direzione composta di un presidente e diduè mem- 
bri da noi eletti. 

Art: a. Sono nominati li commendatore Gio- 
vauni Nigra, conte e cav. Calisto Gay di Quarti 
è canonico teologo ed avvocato Paolo Bergher, 
il primo a presidente e gli altri due a membri 
componenti 1° anzidetta direzione. 

Art. 3. Il presidente starà in'uffizio per un 
quinquenvio ed'i due membri staranno quattro 
auni caduno. 


Sì 1° ano che gli'altrî potrando essere cone 
fermati. 

Art. 4. Per il primo turuo la durata. e surro- 
gazione dei membri sarà regolata come segue : 

Nel mese di dicembre 1855 la direzione pro- 
cede all’ estrazione a sorte di quello: fra i due 
membri che deve venir sarrogato , ed alla con- 
temporanea proposta dei tre candidati da sotto- 
porsi alle nostre determinazioni per mezzo del 
ministero dell’ ioterno, 

Alla fine dell’ anvo 1857 verrà. come. sovra 
presentata altra terna per il membro non'stato 
colpito dalla sorte ,; ed în dicembre 1859 avrà 
luogo nelle. stesse. forme la surrogazione del 
membro che compirà il quattriennio e così di 
seguito di biennio in biennio. 

Art. 5. In quanto al ‘presidente sarà ‘di noi 
provveduto alla fine di: ogni quifiquennio sulla 
proposta. del predetto: nostro ministro dell’ in- 
terno. 

Art. 6. Nei casi di vacanze 0 surrogazioni 
straordinarie la durata in ufficio dei membri così 
eletti sarà limitata al termine che rimaneva an- 
cora a compiere a quelli che hanno surrogato , 
onde conservare in tal modo lo stesso ordine di 
rotazione. 

Art. 7. La nuova direzione si occuperà al più 
presto della compilazione di un progetto di re- 
golamente per ‘1’ interno servizio e buon anda- 
mento del convitto da sottoporsi alla nostra ap- 
provazione. 

Lo stesso nostro ministro dell'interno . è inca- 
ricato dell’ esecuzione del preseote decreto. che 
sarà registrato all’ ufficio del controllo generale. 

Torino , addi 25 gennaio 1852. 

3. La nomiva di una Commissione per l’esame 
di ua progetto di legge relativo alla. creazione 
di scuole di nautica e di costruzione navale, i 

La Commissione è composta dei seguenti 
signori : $ 

Cav. Alberto La Marmora , Senatore del, 

Regno, Preside : 

Marchese Serra-Cassano, primo ufficiale; 
Cav. Iynazio Pollone, primo ufficiale; _. è, 
Conte Eorico Martini, deputato ; 

Prof. Ansaldo Giovanni. 

La Commissione dovrà compiere il suo lavoro 
entro tutto il mese di febbraio. 

4. La seguente istruzione. ministeriale! annessa 
al decreto regio del.28 gennaio : 

Istruzione Ministeriale annessa al Decreto Reale 
28 gennaio, pubblicato nella Gazzetta dî ieri. 
Art, 1. Le lezioni di letteratura latina ed ita- 

liana o francese per. gli studenti di filosofia si da- 

ranoo a classi riunite subito dopo terminato l'i 

gresso, per le scuole, ed avranno luogo l° pe * 

mercoledì mattina, l’altra il sabato sera. Ta' esse È 

il professore eserciterà alternativamente glialunni 

in versioni dall'una nell’altra lingua, in lavori di 

composizione e nella interpretazione degli autori 

prescritti per gliesami di Magistero, aggiungendo 
quelle notizie di storia letteraria che crederà op- — 


è più ; RE ROTTA | LC Si 
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i 


portune. Queste notizie verranno poscia coor- 
dinate dai giovani col sussidio dei professori e 
del'testo, in modo che in fin dell’anno ne risulti 
un ‘sunto di Storia della letteratura latina ed ita- 
liana o francese. 

Art. 2. Contemporaneamente alle lezioni di 
letteratura per gli studenti di filosofia si daranno 
a quelli di rettorica le lezioni di aritmetica e geo- 
grafia fisica, 

Nelle lezioni d’aritwetica il professore spie- 
gherà la numerazione parlata'e scritta, e le ope- 
razioni sui numeri intieri e sulle fraz'oni decimali 
ed ordinarie, procurando di dare ‘agli ‘alunni Ja 
ragione teorica di queste operazioni e di farne 
loro acquistare il pronto e facile esercizio. 

Nella geografia fisica il professore ‘esporrà 
secondo la teoria degli avallamenti quelle prin- 
cipali nozioni orografiche ed idrografiche che ba- 
steranno a dare una idea generale del globo e 
delle naturali sue divisioni, e principalmente del- 
I° Europa. Ne ristringerà poi ‘la. spiegazione în 
modo che gli rimanga tempo bastante du potere 
entro l’anno scolastico dare compimento al pro- 
gramma d’aritmetica. 

Ciascuna lezione potrà versare sopra i due ar- 
gomenti successivamente, oppure i medesimi sa- 
ranno traltati in lezioni alternate. Di qualunque 
argomevto tratti la lezione si dovrà sempre fare 
il suoto della lezione precedente. 

Art. 3. Al fine d’ogni. bimestre i professori 
trasmetteranno al provveditore uno stato dello 
studio e della condotta di. ciascun allievo , e ne 
sottoscriveranno la carta di ammessione, quando 
questi non se ne sia reso immeritevole. 

Art. 4. Terminate le lezioni di letteratura, di 
aritmetica e geografia fisica, il professore di ret- 
torica rientrerà nella sua classe propria per. dare, 
secondo il disposto dell’art. 88 del regolamento 
del 12 dicembre 1851, ancora un’ora di lezione 
si suoi scolari, ed il professore di filosofia razio- 
nale darà agli studenti di logica e metafisica , od 
a quelli di etica la lezione che avrebbe dovuto 
iaia terminato il quarto d’ora d’ ingresso. 

Art. 5, Se il mercoledì fosse giorno di ya- 
canza le lezioni prescritte fagli articoli 1 e 2 si da- 
ranno DE goredì prossimo. 

Art. 6. Per le lezioni della storia romana e 
della storia moderna d'Europa e specialmente 
d’Italia, è assegnata l'ultima ora della seconda 
scuola di ogni lunedì e venerdì. Nello insegna- 
mento della storia i professori daranno principa!- 
mevte le dichiarazioni dei fatti, i quali ordina- 
riamente appena accennati nel testo sono peròla 
base delle generali considerazionì che formano il 
tessuto del medesimo. Questi piccoli quadri sto- 
rici, che il professore verrà esponendo , saranno 
altrettanti soggetti di composizione, 

Ari. 7. Peri testi i professori si serviranno 
dei libri approvati dal Consiglio superiore di pub- 
blica istrazione, 

Art. 8, Negli esami annuali di promozione per 
l'umanità, rettorica e filosofia sarà aggiunto un 
tema relativo ‘alle nuove materie prescritte dal 
R. decreto. Quando non sia questo mandato dalla 
Commissione permanente, verrà proposto e det- 
tato dal rispettiso professore che le avrà iase- 
gnate . lungo l’anne, dopo l’ approvazione del 
provveditore e del direttore degli studi, od in 
mancanza di questo del consigliere che ne fa le 
veci. 

I lavori si eseguiranno nei giorni che sono fis- 
sati per quelli delle altre parti dell’insegnamento, 
e consisteranno in un tema. di storia per |’ uma- 
nità , in uri tema di storia ed in due quésiti di 
aritmetica e di geografia fisica per la rettorica, 
in una versione dall’ una all’ altra lingua, ed in 
una composizione in prosa italiana o francese per 
la filosofia. 

Nella correzione di questi lavori si seguiranno 
le norme prescritte per la correzione degli altri. 

Art. 9. L'esame verbale verserà sulle mate- 
rie e sugli autori spiegati e studiati Inogo l’anno, 
e si dirà simultaneo agli esami per le altre ma- 
terie; ne sarà esaminatore rispettivamente perla 
parte che avrà insegnato ciascuno dei professori 
indicati nell’ art. precedente peri temiin iscritto. 
Questi nella votazione definitiva disporranno co- 
me gli altri esaminatori dei dieci puoti. 

— Art. ro. I giovani provenienti dalle s;uole pri- 
vate, 0 che avranno avuto un insegnamento par- 
ticolare, presentandosi coi debiti documenti per 
l'esame annuale di promozione in qualche col- 
legio R. o pubblico, sono obbligati a subirlo an- 
che sopra le materie prescritte dal R. Decreto, 
e secondo le norme dianzi dichiarate. 

Art. 11. È affidata ai provveditori e direttori 
degli s udi l'esecuzione della presente istruzione. 

Torino, addi 28 geonaio 1852. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione 
“ Fanm. 

5. La nomina del, ofessore deputato Rulfi a 
Bi pittore dela statitisca generale della pubblica 

istruzione secondo il seguente 

Programma compendiato della statistica della 
pubblica Istruzione nei R. Stati. 

è 1. Stato considèrato în rapporto coll’ Istru- 
‘ aione della sua popolazione. 


1. Estensione e divisione dello Stato in pro- 
vincie: mandamenti, comuni, borgate o frazioni 
colla relativa popolazione; 

è. Condizione della popolazione in quanto alla 
istruzione; 

3. Comuni sprovveduti di scuola elementare 
pei maschi o per le femmine. 

è 2. Ragguaglio delle scuole è degli stabili- 
menti d'istruzione e di educazione colla popola- 
zione e coi suoi bisogni. 

4. Namero, qualità e grado delle scudle pri- 
marie, secondarie ed universitarie esistenti; 

5. Durata delle scuole e condizione del locali 
e delle suppellettili; ; 

6. Seminari, convitti, pensionati, ritiri, ospizi 
e case d’educazione e lavoro. 

7: Asili d'infanzia, scuole per gli adulti diurne, 
serali 0 domenicyli; 

8. Scuole tecniche, scuole commerciali, di agri- 
coltura, militari, di marina; 

9. Accademia di scienze o lettere, biblioteche 
e stabilimenti scientifici: 

è 3. Ragguaglio delle scuole colla popolazione 
che se ne giova. 

10. Ragguaglio degli allievi delle scuole pri- 
marie pubbliche e private colla popolazione; 

11. Ragguaglio degli allievi delle scuole secon- 
darie con quelli delle scuole primarie ; 

12. Ragguaglio degli allievi delle scuole uni- 
versitarie con quelli delle secondarie ; 

13. Ragguaglio degli esami di magistero e 
degli esami per le carriere di misuratore , geo- 
metra, notaio, farmacista, ecc.; cogli allievi delle’ 
scuole secondarie ; 

14. Ragguaglio degli esami di laurea cogli al- 
lievi delle scuole universitarie. 

2 4: Condizione degli insegnanti. 

15. Numero e condizione personale dei profes- 
sori, dei maestri e delle maestre, nazionali od 
esteri, esercenti nelle scuole pubbliche e private; 

16, Numero di quelli che sono muniti di diplomi, 
patenti ed altri certiticati richiesti per l'esercizio 
scolastico ; 

17. Ragguaglio degli stipendi di cui godono 
colle obbligazioni che loro incumbono. 

25. Mantenimento delle scuole. 

18. A carico di chi e con quale ripartizione: di 
spesa siano mantenute le scuole ; 

19. Somme. parziali pagate per la pubblica 
istruzione dal governo, dai comuni, da legati, 
opere pie, ecc.j 

20. Quadro comparativo dei yari stanziamenti 
fatti dal governo e dai comuni per la pubblica 
istruzione dal 1846 al 1852 inclusivamente. 

Nota, Tutte le indicate materie saranno da 
prima esposte per comoni e quindi riassunte-in 
quadri ‘complessivi e comparativi per mandamenti 
e provincie, e finalmente compendiate in quadri 
generali. 

'Terrà dietro ai quadri una serie d’ indicazioni 
che servano all’ uopo come di conseguenze pra- 
tiche o deduzioni d’immediata applicazione. 

In quanto alla esposizione verrà scelto quel 
metodo che [presenti maggiore unità ed ordine, 
semplicità e chiarezza. 

-- Veniamo a sapere che in udienza di ieri 
S. M. appose la sua firma al nuovo regolamento 
per gli esami di magistero, di cui avemmo oc- 
casione di tener parola in uno dei nostri ultimi 
fogli. Nel recare questo fatto a notizia dei nostri 
lettori, crediamo, per debito di lode, di dover 
avvertire a un tempo, come il decreto del 28 
gennaio, pubblicato testualmente nel nostro nu- 
mero di venerdì, importa, come quello che mi- 
gliora d’assai il regolamento del 1840 e ravvicina 
a quella uniformità di studi che è tanto desi- 
derata nei nostri collegi secondari, un’ ottima 
preparazione a buoni esami di magistero, spe- 
ciàlmente per ciò che riflette |° insegnamento 
della storia, pur troppo finora nei collegi R. assai 
trascurata, ‘stà 

Richiamiamo alla memoria dei nostri lettori un 
cenno da noi pubblicato l’anno decorso in questo 
stesso giornale intorno al merito di un uomo ve- 
ramente filantropo che ha delicato |’ opera sua 
sapiente e fruttuosa a vantaggio della emigra- 
zione bisognevole di medica. esistenza. È 
P egregio e valente medico conte Demetrio Mir> 
covich di Venezia, le cui recenti cure sostenute 
in questa capitale , in casi difficilissimi e sempre 
con fortunato successo, gli vennero procacciando 
la stima e la ammirazione de’ più cospicui uo- 
mini dell’arte e di quanti ebbero occasione di 
conoscere ed apprezzare la sua molta dottrina 
nelle mediche teorie, accoppiata ad un prezioso 
patrimonio di cognizioni pratiche e a quell’inte- 
ressamento amorevole verso chi s’ affida alle di 
lui cure, per cui può dirsi ch’esso vi consacra 
l’opera doppiamente giovevole della mente e del 
cuore, 

Ci piace segoalare questi fatti onorevoli che 
tornano ad encomio d’ uomini benemeriti dell’ 
umanità per raccomandare il loro nome alla pub- 
blica riconoscenza. 


(Dal Risorgimento). 
Asti. La somma totale riunita il 9 gennaio 
dalla Commissione iniziatrice della sottoscrizione 


‘nosira dev’ essere di moltiplicare ed ampliare i 


‘D'OPINIONE , GIORNALE: POLITICO 


per ‘un monumento patrio a' Vittorio ‘Alfieri era 
di L. 16,672, 14 impiegate in buoni del tesoro, 
che portano interesse. 

Alessadria. Un atrode’assasinio fu commesso 
nella notte del 26 al 27 corrente verso le undici, 
di sera nel comune di S. Salvatore. Parecchi 
‘malandrini introdottisi in una' stalla, dove sole 
trovavansi una tal Giovanna Bisoglio vedova 
Benzi, d’anni 72, riputata donna piuttosto dana - 
rosa, ed una sua nipote d'anni 13, le srangola- 


rono con laccio e quindi ‘trascinatele in una ca-. 
mera posta al piano superiore, le deposero sopra ; 


‘di un letto; e derubato tutto quanto quello che 
poterono esportare, appiccarono il fuoco per far 
scomparire ogni traccia del‘loro delitto. Alcune 


persone però messe în sospetto di qualche sini- 


nistro dal fumo che usciva per la finestra , av- 
vertironovil vicinato, ed entrati nella stanza sco- 


alle più minute informazioni, onde scoprire gli 
autori di sì orribile misfatto ; e già per ordine 
tanto dell’autorità di pubblica sicurezza, quanto 
dei magistrati presenti sul sito, si fece procedere 
all’ arresto di sei individui malissimo notati , che 
la voce pubblica indicava come fortemente so- 
spetti: 

Le perquisizioni cui dovette procedere a carico 
di questi fecero scoprire il cadavere di certo 
Nebbia, il quale era legato molto strettamente 
con essì e che scomparve nel mese di settembre 
scorso; senza che più se ne avesse potuto avere 
notizia. Il suo cadavere fu trovato in fondo ad 
una cisterna asciutta ; situata nell'abitazione di 
uno degli arrestati. Il cadavere aveva le mani e 
i piedi legati, e si suppone che il Nebbia sia stato 
esso pure strangolato, affin di allontanare il peri- 
colo di compromettenti rivelazioni relativamente 
a uomini di simil genere, dei quali esso sarebbe 
stato complice. 

Le suddette autorità ccntinuano col massimo 
zelo ed attività le imprese indagini, e si ha fon- 
dato motivo di credere che i colpevoli non isfug=- 
giranno la spada della giustizia. 

(L'Eco Allessand.) 

Genona, 20 gennaio: Da qualche tempo si va 
vociferando per la nostra città che lo stato di al- 
cune fabbriche (quartieri) del nostro Portofranco 
sia tale da inspirare serii timori. Non volendo 
arrischiare appreziazioni pericolose efche possono 
avere conseguenze di momento nelle menti dei 
cittadini, ci siamo astenuti finora dal farne parola. 
Ma avendo potuto trovare la certezza che spe- 
cialmente quanto a due quartieri la cosa sta in 
questi termini, e che da un giorno all’altro può 
riuscire impossibile di servisene senza rischio delle 
cose e delle persone, ci sentiamo in dovere di 
chiamare su questa emergenza l'attenzione. di 
tutti coloro che possono concorrére a rime- 
diarvi. 

Sappiamo per altro che un membro notabi- 
lissimo della nostra Camera di commercio si è 
recato espressamente a Torino per ottenere la 
sanzione governativa a quei provvedimenti che 
possono apportare un rimedio a questo stato di 
cose: e lo zelo, di cui egli ha fatto prova tante 
volte; ci dà ragione di sperare che la sua mis- 
sione riuscirà fruttifera. 

Il nostro portofranco che non è mai stato, 
dopo i tempi del sistema continentale napoleonico, 
superiore per la sua estensione ai bisogni del 
commerc.o genovese , vi iè da lungo tempo in- 
sufficiente. 

Da ciò segue che, raccolta troppa quantità di 
merci .in troppo piccolo spazio, la solidità di 
qualche fabbricato ne viene a soffrire. Depositi 
così detti fittizi di merci in franchigia si sono da 
lungo tempo dovuti fare nell'abitato della città 
per supplire alla ristrettezza del portofranco : 
essi reudonsi più che mai necesserii in questo 
caso : ma se non si provvede radicalmente coll’ 
ampliazione delle aree destinate a ricevere i cre- 
sciuti depositi dei nostri commerci coll’estero ben 
maggiori danni se ne possono aspettare. 

Se noi intendiamo di rendere veramente utili 
le strade che con tanto dispendio si fanno, se 
vogliamo chiamare al nostro porto le merci de- 
stinate ad approvigionare quella maggior parte 
dell’ Europa che ci è possibile, la prima cura 


nostri magazzini dove possano sicuramente e 
comodamente collocarsi le ricchezze forestiere 
che vengone o possono venire a locapletarci cal 
loro passaggio. (Gazz. di Genova) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 31 gennato. Il principe presidente di- 
resse uma lettera al ministro della polizia, onde 
iuformarlo della idea dominante che deve presie- 
dere all’organizzazione di questo nnovo ministero. 
Secondo il Presidente della Repubblica, il mipi- 
stero della polizia deve essere un uffizio di con- 
trollo a tutta l’amministrazione dello Stato ed il 
veicolo sicuro pel quale il capo del medesimo 
possa conoscere l'opinione pubblica. 

Il Moniteur pubblica poi un lungo decreto che 


determina l’organizzazione del suddetto Mumintero 


‘della polizia generale. 


La dimissione:del signor Dupin fu accettata e 
venne nominato al suo posto il signor Delangle 
giù avvocato generale presso la Corte di Cassa-” 
zione e da ultimo presidente di sezione al Con- 
siglio di Stato, 

Si legge nella Patrie il seguente comunicato: 

» Qualcuno pensò che la capella e le tombe di 


‘Dreux fossero cave sapreste giochi 


naio. 
» Not fu-eeî uell'ivibusione* del Goverto di 


pel Belgio. Anche Carlo Hugo partì per lo stesso 


Il 5 0]o chiuse a 102, 70: ribasso 80 cent. 

I1:3 0jo a 64 75; ribasso 75 cent. 

IONE: R.) 8.90, ribasso 10 
20 cent. 

Il nuovo prestito ribassò da 955 a 950. 
Brusselle , 30 gennaio. Il Bulletin Frangais , 
rivista ebdomadaria che si pubblicava a Brusselle 
dopola fine dello scorso mese, fuoggi sequestrata, 
in seguito a querela sporta al governo belga dal 


governo francese, fondata sulla violenza degli _ 


attacchi diretti da quel giornale contro il presi- 
dente della Repubblica. 

Si sarebbe ordinato di procedere in confor- 
mità delle disposizioni della legge del 28 settem- 
bre 1816, la quale pt le pene che incorrono 
coloro che pubblicano delle ingiurie contro le 
potenze straniere, 


G. Romsacpo Gerente. 


dirmi na ii ili ii nio cds ICI. E iii ni ini 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Stato per ordine d’estrazione delle Obbliga- 
zioni dello Stato, create ‘colla legge delli 26 
marzo 1849, comprese nella 6" estrazione che 
ha avuto luogo in Torino il 31 gennaio 1852, 
con indicazione dei premîi vinti {dalle trenta- 
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TEATRI D’ OGGI . 

Recio Teatno -- Riposo. 6 

Canionano, La dramm. compagnia al servizio 

di S. M. recita : La Sorella del Cieco. 

Trarno Surena, La Comp. Bassi e Preda recita: 

Replica Una vittima con Meneghino, Ugo Bassi. 

Nazionare. Opera: -- Il Giuramento ballo + 

Le quattro Nazioni. 

D'ancennrs.. Z'audevilles. Le Chavalier de sainte 

. Georges. -- A l’étude Ze Mariage de icto- 
rine, par Georges Sand. 

Gentivo. La demm. comp. Capella recita : 

Un Marchese, un ciabattino ed una aalzettaia. 


Tirocnaria ARNALDI, | 


EROE 


